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Una scelta che lascia il 
segno. Esperienze di 
Servizio Civile Volontario 
a Mesola 
 
Per i giovani che lo scelgono, l’esperienza del 
Servizio Civile è senz’altro una importante occasione 
di crescita personale e professionale, una 
opportunità di educazione alla cittadinanza 
attiva e un modo per aiutare la comunità 
contribuendo allo sviluppo sociale e culturale del 
proprio territorio.............................................pag. 2 » 
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Virtualizzazione: la nuova 
frontiera della sicurezza 
 
Da anni è in uso un sistema detto di “virtualizzazione”, che 
consiste nella creazione di una versione virtuale di una risorsa 
normalmente fornita fisicamente ovvero nella possibilità di 
simulare, tramite appositi software, la presenza di uno o più 
computer logici (Virtual Machines) che operano all'interno di un 
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La fibra ottica anche a 
Mesola entro il 2013  
 
L’accordo è stato raggiunto grazie alla 
collaborazione tra Provincia, Lepida e Delta Web. 
 
L’investimento complessivo sarà di 300mila euro, 
ripartiti a metà fra Delta Web, l’azienda pubblica che 
associa tutti i Comuni del Basso Ferrarese, e Lepida, 
società anch’essa pubblica fondata dalla Regione 
Emilia-Romagna per l’infrastrutturazione telematica e 
partecipata da 412 enti tra Comuni, Province, 
aziende sanitarie e Consorzi di bonifica, e Provincia 
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del centro storico di Mesola” 
Il concorso di architettura per la riqualificazione urbana “Spazi 
polifunzionali al servizio del centro storico di Mesola” è 
un’iniziativa contenuta in un più vasto progetto di ricerca della 
qualità urbana declinata e approfondita nei suoi aspetti di 
qualità ambientale, qualità sociale, qualità della vita dei 
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[Servizio Civile] 

 
Una scelta che lascia il segno. Esperienze di 
Servizio Civile Volontario a Mesola 
 
di Gaetano Sabattini e Fabrizia Mignatti 
 
 
 
Per i giovani che lo scelgono, 
l’esperienza del Servizio Civile è 
senz’altro una importante occasione di 
crescita personale e professionale, una 
opportunità di educazione alla 
cittadinanza attiva e un modo per aiutare 
la comunità contribuendo allo sviluppo 
sociale e culturale del proprio territorio. 
 
 E’ una scelta di volontariato  e 
comunque l’Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile (UNSC) riconosce ad ogni 
giovane per il proprio impegno un benefit 
di 433,80 euro netti mensili. 
 
Il Comune, consapevole della valenza 
educativa e formativa del SCN, è da anni 
impegnato nell’attivazione di progetti di  
Servizio Civile a Mesola nelle aree di 
intervento di “Patrimonio artistico e 
culturale” e “Educazione e promozione 
culturale”. Dal 2008, col primo progetto 
Bibliotecamica  che vide protagonisti due 
giovani ,  altri 9  hanno avuto 
 

l’opportunità di fare questa esperienza 
nei diversi progetti che si sono succeduti:  
 
------------------------------------------------------- 

 
------------------------------------------------------- 
 
Lasciare tracce per costruire percorsi, 
Bibliotecaperta, Promuoviamo il territorio  
 

con attività culturali, fino all’ultimo, 
attualmente in corso, Una Comunità di 
biblioteche, che Alessia, Elisa e Samuela 
stanno portando avanti con impegno 
contemporaneamente a giovani colleghi 
di Codigoro e Ostellato, essendo questo 
un progetto proposto e condiviso dalle tre 
Municipalità. 
La crisi economica che tocca ogni settore 
della vita nazionale, non ha certo 
risparmiato tagli ai finanziamenti al 
Servizio Civile ed è sempre più difficile 
dunque ottenere l’avvio di nuovi progetti. 
Comunque al bando in scadenza il 31 
ottobre scorso il Comune di Mesola, in 
coprogettazione con il Comune di 
Ostellato, ha candidato un nuovo 
progetto da svolgersi presso la biblioteca 
denominato Bibliomemory: gli scaffali 
della memoria. Crediamo nella validità di 
questo nuovo progetto, e confidiamo 
naturalmente nell’approvazione per dare 
così, anche nel 2013 una nuova 
opportunità ad altri due giovani.  
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[Informatica]  

 
La fibra ottica anche a Mesola entro il 2013 
 
Fonte: Provincia di Ferrara 
 
 
 
L’accordo è stato raggiunto grazie 
alla collaborazione tra Provincia, 
Lepida e Delta Web. 

--------------------------
L’investimento 
complessivo sarà di 
300mila euro, ripartiti a 
metà fra Delta Web, 
l’azienda pubblica che 
associa tutti i Comuni 
del Basso Ferrarese, e 
Lepida, società 
anch’essa pubblica 
fondata dalla Regione 
Emilia-Romagna per 
l’infrastrutturazione 
telematica e 
partecipata da 412 enti 
tra Comuni, Province, 
aziende sanitarie e 
Consorzi di bonifica, e 
Provincia di Ferrara. 
------------------------- 
“Esistono ancora sette Comuni del 
territorio provinciale privi della 
connessione con la banda larga – ha 
ricordato l’assessore provinciale alla 
Telematica Patrizia Bianchini –, che 
sono Poggio Renatico, Voghiera, Ro, 
Berra, Jolanda, Mesola e Goro, e  

questo accordo riesce a ridurre il 
digital divide, cominciando dal 
territorio mesolano”. 
 
Che sia un inizio lo ha spiegato il 
direttore generale di Lepida, 
Gianluca Mazzini: “Abbiamo scelto 
Mesola perché rappresenta un punto 
geografico ottimale per prevedere un 
ulteriore sviluppo del programma di 
infrastrutturazione, che comprenda 
anche gli altri territori fino a Goro”. 
 
Concretamente si tratta di un 
intervento di circa 20 chilometri, con 
un doppio complicato 
attraversamento sulla Romea.  
Solamente circa sette di questi 
chilometri sono già presenti nel 
territorio compreso fra Codigoro e 
Pomposa, mentre il resto sono cavi a 
fibra ottica da posare ex novo. 
 
Saranno posate due coppie di fibre in 
modo che in un primo tempo si 
possa realizzare la connessione 
degli uffici pubblici, ma l’infrastruttura 
è già in questo modo predisposta per 
il collegamento anche delle attività 
private. 
 
Il passo in avanti, come ha spiegato 
l’amministratore delegato di Delta 
Web, Maurizio Barbirati, è decisivo. 
“Finora – ha detto – i Comuni sono 
collegati con ponte radio, ma con 
questo investimento si compie un 
importante salto tecnologico per 
stabilità del segnale e soprattutto in 
termini di potenziamento della rete in 
termini di velocità e quantità di 
informazioni che potranno viaggiare”. 

----------------------------- 
Un po’ come se su 
un’autostrada venisse 
realizzata la terza 
corsia. 
Soddisfatto il sindaco 
di Mesola, Lorenzo 
Marchesini: “Era uno 
degli obiettivi 
fondamentali di questo 
mandato 
amministrativo e la sua 
ormai imminente 
realizzazione è un 
risultato significativo 
per tutto il territorio”. 
------------------------------ 
Da ricordare, e questo è stato uno 
dei criteri per il quale fra le realtà 
ancora non collegate, che Mesola è il 
secondo Comune per dimensione 
che non ha ancora questo accesso 
alla rete. Tutti hanno ringraziato il 
ruolo della Provincia, e nello 
specifico dell’assessore Bianchini, 
nel riuscire a mettere attorno ad un 
tavolo tutti i soggetti interessati e a 
rendere possibile questo 
investimento, che per la parte di 
Lepida è stato possibile grazie ai 
risparmi realizzati sui precedenti 
interventi finora portati a termine 
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[Informatica]  

 
Virtualizzazione: la nuova frontiera della 
sicurezza 
 
di Tonino Tiengo 
 
 
 

Da anni è in uso un 
sistema detto di 
“virtualizzazione”, che 
consiste nella 
creazione di una 
versione virtuale di una 
risorsa normalmente 
fornita fisicamente, 
ovvero nella possibilità 
di simulare, tramite 
appositi 
software, la presenza 
di uno o più computer 
logici (Virtual 
Machines) che 
operano all'interno di 
un unico computer 
fisico (Host). 
------------------------------ 
Tagliare i costi di capitale e operativi 
e migliorare nel contempo l'efficienza 
operativa e la flessibilità è ora 
possibile, grazie all'implementazione 
di una piattaforma di virtualizzazione 
standard per l'automazione dell'intera 
infrastruttura IT. 
La virtualizzazione è attualmente la 
tecnica più efficace per gestire 
proficuamente la capacità IT, offrire 
livelli di servizio più elevati e 
semplificare i processi IT.  
 

Fra i principali 
campi di applicazione delle tecniche 
di virtualizzazione ci sono: 
 
1. Ottenere il massimo dalle risorse 
esistenti: raggruppamento delle 
risorse d'infrastruttura comuni ed 
eliminazione del vecchio modello di 
corrispondenza univoca tra 
applicazioni e server ("una sola 
applicazione su ciascun server") 
grazie al consolidamento server. 
 
2. Ridurre i costi del data center 
mediante la riduzione 
dell'infrastruttura fisica e ottimizzare 
il rapporto server gestiti per 
amministratore. La riduzione di 
server e delle relative risorse 
hardware diminuisce infatti le 
esigenze di spazio e le esigenze di 
alimentazione e raffreddamento. Con 
l'ausilio di strumenti di gestione 
ottimizzati è possibile migliorare il 
rapporto server gestiti per 
amministratore e, di conseguenza, 
ridurre le esigenze di personale. 
 
3. Incrementare la disponibilità di 
hardware e applicazioni per 
migliorare la “continuità operativa” 
del lavoro mediante l’esecuzione di 
backup sicuri e migrazione di interi 
ambienti virtuali senza interruzioni. 
Eliminazione dei downtime pianificati 
e ripristino immediato in caso di 
imprevisti. 
 
4. Acquisire la flessibilità operativa: 
superiore capacità di risposta ai 
cambiamenti del mercato con 

server e la distribuzione ottimizzata 
dei desktop e delle applicazioni. 
 
5.Ottimizzare la gestione e la 
sicurezza dei desktop: 
implementazione, gestione e 
monitoraggio di ambienti desktop 
sicuri cui è possibile accedere in 
locale o in remoto, con o senza 
connessione di rete, da quasi tutti i 
desktop, laptop o tablet PC standard.  
 
Alla luce di tutto ciò e considerato 
che l’art. 50-bis del D.Lgs 
07/03/2005, n. 82 così come 
modificato dal D.Lgs 30/12/2010, n. 
235, stabilisce che, in relazione ai 
nuovi scenari di rischio, alla 
crescente complessità dell’attività 
istituzionale caratterizzata da un 
intenso utilizzo della tecnologia 
dell’informazione, le Pubbliche 
Amministrazioni predispongano piani 
di emergenza in grado di assicurare 
la continuità delle operazioni 
indispensabili per il servizio e il 
ritorno alla normale operatività, il 
Comune di Mesola ad aprile 2012 ha 
adottato tale piano predisponendo 
una infrastruttura con n.2 server 
gemelli. 
In pratica un server virtuale circa 
ogni 3 ore riproduce sull'altro la 
propria immagine in modo che in 
caso di eventi "disastrosi", non 
vengano perse più di 3 ore di lavoro 
e soprattutto 
tale struttura permetterà, in caso di 
guasti fisici il totale ripristino dei 
database in tempi brevissimi in modo 
da garantire lo svolgimento delle 
normali attività lavorative senza 
lunghe interruzioni per gli uffici. 
  

la gestione dinamica delle risorse, la 
velocizzazione del provisioning dei 
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[Lavori Pubblici]  

 
 “Spazi polifunzionali al servizio del centro 
storico di Mesola” 

 
di Fabio Zanardi e Marco Odorizzi 
 
 
 
Il concorso di architettura per la 
riqualificazione urbana “Spazi 
polifunzionali al servizio del centro 
storico di Mesola” è un’iniziativa 
contenuta in un più vasto progetto di 
ricerca della qualità urbana declinata e 
approfondita nei suoi aspetti di qualità 
ambientale, qualità sociale, qualità della 
vita dei cittadini. 
 
Obiettivo del concorso è la 
riqualificazione e la riconfigurazione 
funzionale di parti del centro storico 
di Mesola a forte valenza pubblica 
come Piazza Vittoria, l’area dei 
magazzini ex-Ersa, l’area verde di Via 
Biverare. 
 
Il concorso di architettura, con gli studi 
preliminari che ne hanno permesso il 
compimento e la discussione 
generata, appare come un metodo 
innovativo, multidisciplinare, aperto e 
partecipato per avviare i programmi di 
trasformazione della città. 
 
I progettisti partecipanti al concorso, 
secondo quanto richiesto dal bando, 
hanno ideato: 
• il recupero di quanto resta degli antichi 
“ortigiardini” di fronte al Castello, 
nell’area tra Via Biverare e Via Orti 
Estensi; 
• Il recupero del complesso degli edifici 
ex-magazzini, da rifunzionalizzare 
destinandoli ad attività ricettive, 
commerciali e turistiche; 
• la riqualificazione della centrale 
Piazza Vittoria con l’individuazione di 
linee guida per il restauro degli elementi 
architettonici degli edifici prospettanti  
sulla piazza; 
 
 
 
 
 

I 42 progetti pervenuti hanno immaginato 
diverse ipotesi di rigenerazione degli ambiti 
urbani attraverso 
proposte che affrontano e approfondiscono 
il rapporto tra lo spazio pubblico e 
l’edificato, collegando con nuovi percorsi 
pedonali e ciclabili ambiti ora 
 frammentati, ridisegnando gli spazi liberi 
destinati alla fruizione pubblica, 
selezionando nuovi/antichi materiali con 
l’obiettivo di generare: 
• qualità e innovazione degli spazi pubblici; 
• qualità e innovazione architettonica; 
• qualità e innovazione paesaggistica ed 
ambientale; 
 

 
 
Le molteplici proposte progettuali 
presentano “sguardi diversificati” sulla città 
che, attraverso una pubblica 
partecipazione, hanno un ruolo  
strategico nel promuovere la  
conoscenza, la riscoperta e la 
comprensione di questi importanti ambiti del 
centro storico di Mesola. 
Infatti le aree inserite nel bando di 
concorso, essendo parte del “grande 
progetto” di Alfonso II d’Este o 

semplicemente il luogo dove si tiene il 
mercato settimanale, possiedono già una 
forte identità storica e sociale, da 
rivitalizzare e reiventare tramite una 
conoscenza approfondita della loro 
natura che potrà essere apprezzata 
attraverso nuove idee creative. 
 
Questa rinnovata conoscenza porta ad 
individuare strategie di qualificazione 
capaci di tradursi in risultati tangibili, in 
grado di suggerire strumenti e percorsi 
per una complessiva strategia di 
interventi da realizzare con il concorso di 
attori pubblici e privati. 
 
I parametri per la valutazione dei progetti 
da parte della giuria sono stati: 
• il rapporto con il sito UNESCO come 
sinonimo della comprensione dell’identità 
del luogo; 
•la qualità urbana ed architettonica come 
capacità di individuare delle soluzioni 
“fisiche” che amplificassero e 
promuovessero l’identità del luogo; 
• l’accessibilità, la fruibilità, la qualità dei 
materiali e del verde come capacità di 
generare nuovi rapporti e la qualità 
paesaggistica di un contesto 
potenzialmente di eccellenza. 
 
 
Il Concorso di idee in sintesi 
 
Cronologia 
 
06_2011 – La Regione Emilia Romagna 
approva le linee programmatiche per la  
la riqualificazione urbana e il bando 

"concorsi di architettura per la 

riqualificazione urbana"; 
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09_2011 – Il Comune di Mesola, 
assieme ad oltre 100 comuni dell'Emilia 
Romagna, partecipa al bando 
candidandosi  alla realizzazione di un 
concorso di Architettura; 
 
11_2011 – La Regione Emilia 
Romagna, esamina le candidature, 
approva la graduatoria delle proposte 
ammissibili al contributo regionale tra le 
quali, assieme ad altri 18 Comuni, è 
incluso e finanziato il progetto del 
Comune di Mesola; 
 
12_2011 – Il Comune di Mesola firma il 
protocollo di intesa per la realizzazione 
del concorso; 
 
04_2012 – E’ pubblicato il bando per il 
concorso di idee “Spazi polifunzionali al 
servizio del centro storico di Mesola”; 
 
07_2012 – Sono presentate, 
conformemente al bando, 42 proposte 
progettuali; 
 
08_2012 – La Giuria, in seduta 
pubblica, proclama le proposte vincitrici: 
• Progetto Vincitore ideato da: Arch. 

Carlo Gaspari, Arch. Beatrice 
Comelli, Ing. Riccardo Scattolin – 
Gissi (CH) 

• Progetto 2° Classificato ideato da: 
BianchiVenetoArchitetti - Arch. 
Roberto Bianchi,  Arch. Paola 
Veneto, Arch. Paolo Faraglia, Luca 
Sartor (paesaggista) Federico Tria 
(paesaggista),  Arch. Alessandro 
Ferro – Roma 

• Progetto 3° Classificato ideato da: 
Arch. Patrizio Ferrarini, Arch. 
Alberto Barboni, Ing. Elisa Trombini, 
Prof. Arch. Romeo Farinella, Arch. 
Michele Giordani, Arch. Niccolò 
Benghi – Mesola (FE) 

• Progetto 4° Classificato  ideato da: 
Arch. Maria Vittoria Mastella, Arch. 
Laura Mazzei, Arch. Giulia Bertuzzi, 
Arch. Paolo De Simone – Ferrara 

• Progetto 5° Classificato: Arch. 
Fabiana Aneghini, Ing. Diego 
Trentini – Ferrara 

 
10_2012 – Inaugurazione della mostra 
delle proposte progettuali con 
presentazione dei progetti; 
 
10/12_2012 – Partecipazione pubblica 
con incontri coi cittadini e con le scuole 
del capoluogo; 
 

 
 
 
-------------------------------------------------------- 
 
 

 
 
 
-------------------------------------------------------- 
 
 

 
 
 
--------------------------------------------------------- 
 
 

 
 
--------------------------------------------------------- 
 

Dal 01_2013 – Individuazione di 
strumenti e percorsi per gli interventi da 
realizzare in coordinamento tra attori 
pubblici e privati. 
 
 
 
Organizzazione  
 
Lorenzo Marchesini (sindaco) 
Guglielmo Uccellatori (assessore 
all'urbanistica) 
Fabio Zanardi (responsabile dei servizi 
tecnici e RUP del concorso) 
Marco Odorizzi (funzionario ufficio 
tecnico) 
Delia Pozzati (coordinatore della 
procedura concorsuale) 
Ingrid Finetti (funzionario ufficio tecnico) 
 
------------------------------------------------------ 
 

 
 
---------------------------------------------------- 
 
Commissione giudicatrice 
Fabio Zanardi (presidente) – Comune di 
Mesola 
Marco Odorizzi – Comune di Mesola 
Lucilla Previati - Ente di Gestione per i 
Parchi e la Biodiversità – Delta del Po  
Antonello Stella – Università di Ferrara, 
Facoltà di Architettura 
Diego Farina – Ordine degli Architetti 
Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 
della Provincia di Ferrara  
Delia Pozzati (segretario) 
 
 

 
 
----------------------------------------------------- 
 

 


